
dal prossimo anno la strategia di comunica-
zione dell’ufficio Hospitality Europe avrà
delle novità importanti. Effettueremo infatti
un’operazione di restyling della pagina web
www.hospitality-europe.eu per renderla ancora
più ricca di contenuti ed aggiornata nella sua
veste grafica. Il sito dell’ufficio è già accessibile
in sei lingue e raccoglie le maggiori informa-
zioni sulle attività promosse a Bruxelles e
nelle Province europee dell’Ordine e delle
Suore Ospedaliere. Oltre alla storia dell’ufficio
ed alla presentazione della sua organizzazione
interna, la pagina web raccoglie le notizie

sulle principali attività dell’ufficio, sui progetti
europei e sulle politiche sanitarie e sociali
delle Istituzioni UE. Volendo concentrare ed
arricchire la comunicazione mediatica del
sito internet, il prossimo anno verrà messa in
“stand-by” la pubblicazione della presente
newsletter in attesa di valutare l’evoluzione
e l’efficacia comunicativa della nuova pagina
web. 
Alla fine di questo primo ciclo di pubblicazione
della newsletter di Hospitality Europe desidero
ringraziare tramite queste righe tutti coloro
che in questi anni mi hanno assistito nella

sua realizzazione mensile: in primis lo staff
dell’ufficio stampa e comunicazione dell’Isola
Tiberina, quindi i traduttori, il segretariato
della Curia Generalizia dell’Ordine per arrivare
ai numerosi religiosi e collaboratori che hanno
contribuito a diffonderla nelle Province europee
e nelle altre aree del mondo. La newsletter
“si prende una pausa” ma continueremo a
mantenerci informati ed in contatto in vista
delle numerose iniziative in programma per
il prossimo anno.

Carlo Galasso
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NOTIZIE DA BRUXELLES
Primo incontro del progetto AGELESS

Si è tenuto a Gijón nei giorni 8 e 9 novembre
il primo workshop del progetto europeo AGE-
LESS, acronimo in inglese del titolo “prevenire
l’invecchiamento prematuro attraverso lo sport
e l’inclusione sociale”. Al centro del progetto
vi sono infatti le persone fragili - con disabilità
intellettuale o declino cognitivo - le quali sono
esposte maggiormente al rischio di invecchia-
mento prematuro, al conseguente declino psi-
co-fisico ed alle malattie croniche. Tale condi-
zione di rischio si è aggravata maggiormente
con la pandemia del Covid-19 ed in particolare

dopo i confinamenti e le restrizioni alle attività
sportive e motorie degli ultimi due anni.
Il progetto AGELESS intende affrontare questa
criticità sviluppando una collaborazione europea
tra strutture dell’Ordine e delle Suore Ospedaliere
del Sacro Cuore di Gesù al fine di individuare e
promuovere i migliori programmi di mantenimento
psico-fisico e di prevenzione del rischio di in-
vecchiamento prematuro. 
Il progetto è coordinato dal centro di riabilitazione
delle Suore Ospedaliere a Funchal, nell’isola di
Madeira. Gli altri partners progettuali sono il

Centro socio-sanitario Pai Menni di Betanzos
(Spagna) e il Centro Santa Germana di Parigi -
entrambi delle Suore Oospedaliere - insieme alla
Polisportiva per persone disabili del Centro del-
l’Ordine a Gijón e la Struttura medico sociale
San Giovanni di Dio a Parigi. 
Nelle giornate di Gijón i partners si sono confrontati
sui propri programmi per contrastare il rischio di
invecchiamento prematuro delle persone disabili
e svantaggiate ed hanno interagito con rappre-
sentanti delle istituzioni pubbliche e medico-
sportive locali quali l’assessorato allo sport della
città di Gijón, la federazione di pallacanestro
della regione Asturias e la fondazione della squadra
di calcio professionistico Real Sporting de Gijón.
Il prossimo incontro è fissato in primavera in
Francia (Parigi) e verrà dedicato ai programmi di
riabilitazione e mantenimento motorio effettuati
a distanza attraverso le nuove tecnologie. 

Il progetto AGELESS è finanziato con il sostegno
della Commissione europea. L’autore è il solo
responsabile di questa pubblicazione e la Com-
missione declina ogni responsabilità sull’uso che
potrà essere fatto delle informazioni in essa con-
tenute. 
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI
Roma, 
2-3 dicembre 2022
V assemblea del forum 
delle associazioni cattoliche 
www.foruminternational.org 

Bruxelles, 
12 gennaio 2023
Riunione della Commissione
salute pubblica del 
Parlamento europeo 
www.europarl.europa.eu 

Nel quadro di Horizon Europe è stato aperto il
bando 2022 “Scambi di staff” del programma
Marie-Sklodowska Curie, che ha un budget di
77,5 milioni di euro. Il bando promuove la colla-
borazione internazionale, intersettoriale e interdi-
sciplinare nella ricerca e nell’innovazione attraverso
lo scambio di personale e la condivisione di co-
noscenze e idee in tutte le fasi della catena del-
l’innovazione, e con un focus su creatività ed im-
prenditorialità. L’obiettivo è di sviluppare progetti
tra organizzazioni del settore accademico e non
accademico che hanno la sede in Europa e nel
resto del mondo. La mobilità si concretizza in pe-
riodi di distacco dei ricercatori all’estero fino a
12 mesi. Possono beneficiare della mobilità i ri-
cercatori (in qualunque fase della loro carriera),
tecnici, managers ed il personale amministrativo
dei partners. Durante il progetto si possono orga-
nizzare attività di networking, workshops e con-
ferenze per facilitare la condivisione delle cono-
scenze, l’acquisizione di nuove competenze e lo
sviluppo della carriera dei membri del personale.
Il consorzio deve includere almeno tre partners di
tre Paesi diversi e la durata dei progetti può
arrivare fino a 48 mesi, periodo nel quale sono
organizzate le mobilità tra i vari Paesi. È previsto
un finanziamento forfettario che comprende un
costo dello staff e un costo istituzionale mensile.
La scadenza per la presentazione dei progetti è
prevista per l’8 marzo 2023.

Bando UE per lo
scambio di ricercatori

Congresso europeo sull’inclusione sociale 
A giugno del prossimo anno l’Ordine e le Suore
Ospedaliere co-organizzeranno un congresso
europeo in tema di inclusione sociale. Si tratta
di un’iniziativa importante che completa un
lavoro portato avanti insieme negli ultimi anni,
in particolare dall’inizio della pandemia di 
Covid-19. 
Sono state infatti numerose le occasioni di con-
fronto e dialogo europeo sulle problematiche
emerse in Europa con la crisi pandemica e che
tutt’ora proseguono con quella energetica. Le
Province europee dell’Ordine e delle Suore
Ospedaliere hanno accresciuto i propri servizi
di assistenza sociale e promosso molti programmi
innovativi per aiutare coloro che hanno vissuto
situazioni di difficoltà a livello economico, psi-
chico e relazionale. Queste esperienze sono
state finora condivise “a distanza” nei webinar
che periodicamente vengono organizzati su te-
matiche sociali. I prossimi webinar in programma
nel 2023 si terranno il 26 gennaio (volontariato),

il 23 marzo (solitudine), il 25 maggio (autorap-
presentazione e partecipazione alla vita pubblica)
e il 21 settembre (prevenzione della violenza
sessuale sulle persone disabili). 
A completamento di questo interscambio digitale,
il congresso in presenza di giugno darà la pos-
sibilità a coloro che assistono le persone in dif-
ficoltà ma anche agli stessi utenti dei Centri di
incontrarsi e conoscersi di persona. Il programma
dell’evento è ancora in fase di definizione ma
chi volesse avere le prime informazioni al ri-
guardo può consultare la pagina web 
www.congress-inclusion.eu 

Bruxelles, 
26 gennaio 2023
Webinar europeo
sull’inclusione sociale 
www.hospitality-europe.eu 
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Martedì 8 novembre il dr. Galasso è intervenuto
nell’ambito di una riunione di lavoro al Par-
lamento UE dedicata ai rischi ed alle ricadute
psicofisiche e sociali sui bambini ed adolescenti
derivanti dall’esposizione in rete ad immagini
e video a contenuto sessualmente esplicito. 

Alla presenza dei deputati dell’Eurocamera e
dei funzionari delle Istituzioni UE, il 
dr. Galasso ha riferito sull’attività specialistica
dell’Ospedale psichiatrico San Giovanni di
Dio di Dublino nell’assistenza psicologica e
nel trattamento di disturbi psico-sociali svi-
luppati dai minori in conseguenza dell’espo-
sizione a materiale pornografico (dipendenza,
comportamenti compulsivi, bassa autostima,
fino ad arrivare nell’età adulta a problemi re-
lazionali o violenza sulle donne). La riunione
ha infatti rappresentato un confronto sul livello
di attuazione della Strategia UE per la prote-
zione dei minori sul web. 

Intervento al Parlamento europeo


